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Anche se l’esigenza del tutto naturale di difendere il consumatore è 
sempre esistita sin da tempi remoti della storia dell’uomo (si 
trovano antiche forme di divieti e di proibizioni contro cibo 
adulterato e i falsi pesi già nel Vecchio Testamento, nel Codice di 
Hammurabi (Babilonese) … Ci sono tracce di forme di tutela nel 
Medio Evo che traggono origini dalla protezione fornita dalle 
strutture morali della Chiesa cattolica) tuttavia occorre dire che il 
moderno concetto di politiche a favore dei consumatori è presente 
da soli 30 anni circa.  

Inoltre il concetto è importato da ordinamenti anglosassoni.  Le 
prime forme di utela si hanno negli Stati Uniti d’America.  

In Europa la prima organizzazione di consumatori nasce in 

Danimarca nel 1947 e nel 1955 in Gran Bretagna.  
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Perché ci serve studiare se nel contratto c’è la presenza di un consumatore? 

 

Per due motivi: 

 

1) Stabilire di fronte a che tipo di contratto ci troviamo e quindi che tipo di 

regolamentazione/tutela approntare per “quel” contratto …  
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2) Una volta appurato che si è di fronte ad un contratto B2C (e cioè con la 

presenza di un consumatore) si deve analizzare  se è assicurato l’equilibrio 

contrattuale tra i contraenti …  

Quella che secondo alcuni studiosi viene definta meritevolezza degli interessi 

dei patiscenti – P. Perlingieri, Il diritto civile nella legalità costituzionale, 

Napoli, 1991,  p. 193. 
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…. E controllare l’eventuale abuso di posizione dominante da parte del 

prestatore attraverso l’apposizione di clausole particolarmente gravose nei 

confronti del consumatore …  
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… e quindi, qualora vi sia questa alterazione fra le posizioni dei due contraenti 

valutare quali forme di tutela attuare per ripristinare l’equilibrio contrattuale 

stesso. 

 

Come ad esempio imporre degli obblighi informativi (=ovvero tutta una serie 

di procedure che hanno come fine di informare analiticamente il consumatore 

di tutto cio’ che avviene intorno al suo interesse a contrarre … ). 

Obblighi che graveranno sulle spalle del prestatore/imprenditore/fornitore di 

servizi (=soggetto forte del contratto). 

 

Gli obblighi informativi abbiamo visto quando abbiamo parlato del d.lgs. n. 70 

del 2003 possono essere derogati SOLTANTO laddove NON ci sia  la presenza 

di un CONSUMATORE.  
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Anche per questa regolamentazione giuridica (=tutela del consumatore) le 

prime iniziative si hanno a livello internazionale, attraverso lo strumento delle 

Convenzioni. 

 



IL CONSUMATORE 

9 

Nel nostro ordinamento giuridico le leggi di riferimento sulla tutela del 

consumatore sono prncipalmente due, entrambe abbastanza datate. 

La prima risale al 1992 «contratti stipulati fuori dai locali commerciali» e del 

1996 che riguarda la regolamentazione di clausole particolarmente onerose per 

il consumatore dette «clausole abusive o vessatorie». 

Apposte dal professionista/imprenditore nei contratti con i consumatori/utenti 

finali.  
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In una normativa del 1998 il legislatore affianca al termine «consumatore» 

quello di «utente», allargando il concetto.  Pertanto non si parla più di semplice 

soggetto che «consuma» un bene, (=consumatore)  ma anche di un soggetto 

che «usufruisce di un servizio (=utente) …  

Mentre viene ribadito un concetto fondamentale che identifica il consumatore, 

ossia il fatto che l’acquisto o il consumo non deve essere collegato allo 

svolgimento  della sua attività.  
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L’intervento più completo è stato la creazione del Codice del Consumo del 

2005. In questo testo nell’articolo 3 viene delineatoa la figura del consumatore 

che è innanzitutto una persona fisica (non giuridica e dunque non una 

organizzazione, una società un ente o altro) che quando acquista o consuma 

NON lo fa per motivi legati alla propria attività imprenditoriale (se è un 

imprenditore) o professionale (se è un prof 

 

«Un esempio chiarirà meglio il concetto: l’avvocato - persona fisica - potrà 

assumere in ordine ad uno stesso contratto sia lo status di professionista che 

quello di consumatore. 

Egli, infatti, qualora stipuli con un falegname un contratto per l’acquisto della 

libreria del proprio studio legale, agirà da professionista, in quanto lo scopo 

perseguito è strettamente collegato alla attività economico – professionale 

svolta. 

Qualora, invece, sempre lo stesso avvocato stipuli con lo stesso falegname un 

contratto per l’acquisto di una libreria per la propria casa, in tal caso egli agirà 

come consumatore, essendo i suoi scopi estranei alla sua attività professionale. 

essionista) bensì lo fa come se fosse una casalinga che «esce per fare la spesa» 

… (Fonte: Treccani)  
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A livello europeo esiste una Carta dei diritti fondamentali (dell’Unione 

Europea) che «riconosce una serie di diritti personali, civili, politici, economici 

e sociali dei cittadini e dei residenti dell’UE, fissandoli nella legislazione 

dell’UE», nella quale all’articolo 38 viene ribadito l’impegno (e l’obbligo) di 

garantire «un elevato livello» di protezione de consumatori. 

 

La Carta (vedi http://eur-

lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2010:083:0389:0403:IT:P

DF) comprende un preambolo introduttivo e 54 articoli, suddivisi in sette capi: 

capo I: dignità (dignità umana, diritto alla vita, diritto all'integrità della 

persona, proibizione della tortura e delle pene o trattamenti inumani o 

degradanti, proibizione della schiavitù e del lavoro forzato); 

capo II: libertà (diritto alla libertà e alla sicurezza, rispetto della vita privata e 

della vita familiare, protezione dei dati di carattere personale, diritto di sposarsi 

e di costituire una famiglia, libertà di pensiero, di coscienza e di religione, 

libertà di espressione e d’informazione, libertà di riunione e di associazione, 

libertà delle arti e delle scienze, diritto all'istruzione, libertà professionale e 

diritto di lavorare, libertà d'impresa, diritto di proprietà, diritto di asilo, 

protezione in caso di allontanamento, di espulsione e di estradizione); 

capo III: uguaglianza (uguaglianza davanti alla legge, non discriminazione, 

diversità culturale, religiose e linguistica, parità tra uomini e donne, diritti del  



bambino, diritti degli anziani, inserimento dei disabili); 

capo IV: solidarietà (diritto dei lavoratori all'informazione e alla consultazione 

nell'ambito dell'impresa, diritto di negoziazione e di azioni collettive, diritto di accesso 

ai servizi di collocamento, tutela in caso di licenziamento ingiustificato, condizioni di 

lavoro giuste ed eque, divieto del lavoro minorile e protezione dei giovani sul luogo di 

lavoro, vita familiare e vita professionale, sicurezza sociale e assistenza sociale, 

protezione della salute, accesso ai servizi d’interesse economico generale, tutela 

dell'ambiente, protezione dei consumatori); 

capo V: cittadinanza (diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento 

europeo e alle elezioni comunali, diritto ad una buona amministrazione, diritto 

d'accesso ai documenti, Mediatore europeo, diritto di petizione, libertà di circolazione 

e di soggiorno, tutela diplomatica e consolare); 

capo VI: giustizia (diritto a un ricorso effettivo e a un giudice imparziale, presunzione 

di innocenza e diritti della difesa, principi della legalità e della proporzionalità dei 

reati e delle pene, diritto di non essere giudicato o punito due volte per lo stesso reato); 

capo VII: disposizioni generali. 
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Perché la tutela deve riguardare soltanto persone fisiche? Contro questa tutela 

limitata si è molto discusso sia a livello nazionale sia a livello europeo.  

Ci sono state due posizioni: un orientamento c.d. estensivo ed uno restrittivo.  
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Il Tribunale di Roma del 1999 ha «optato» per l’orientamento estensivo: 

Nella sentenza molto analitica viene evidenziato come nel caso specifico  il 

soggetto “Tizio”, pur essendo professinista (=scultore) si è avvalso  

di un professionista (azienda che svolge attività di  pronta e celere  consegna 

plichi = corriere) sottoscrivendo apposito contratto, per scopi 

 e fini estranei alla propria attività professionale.  Diventando, di fatto un 

consumatore …  

Inoltre: 

Emerge come Tizio sia stato  tutelato in maniera «doppia», ossia oltre che 

come «vittima» di possibili clausole vessatorie (previste nel nostro codice 

civile all’articolo 134)  anche nella sua veste di consumatore.  
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La tutela contro le pratiche scorrette si estende, per effetto della legge di 

conversione del decreto legge 1/2012 (c.d 'CresciItalia') anche alle 

microimprese, cioè alle entità, società o associazioni, che, a prescindere dalla 

forma giuridica, esercitano un'attività economica (anche a titolo individuale o 

familiare), occupando meno di dieci persone e realizzando un fatturato o un 

totale di bilancio non superiori ai due milioni di euro all'anno. 

Sulla tutela del consumatore vedere il sito dell’Autorità garante della 

concorrenza e del mercato: http://www.agcm.it/moduli/tutela-del-

consumatore.html  
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Non solo chi acquista … ma anche chi in qualche modo viene danneggiato da 

un prodotto  da un servizio …  

 

In questo secondo caso il consumatore viene considerato come soggetto NON 

SOLO DESTINATARIO DI beni o servizi MA ANCHE DI MESSAGGI volti a 

fargli acquistare un qualche cosa  

 

 

Sono questi (i messaggi) che lo danneggiano piuttosto che il bene e/o il 

servizio …  

 

… quindi risulta bisognoso di essere tutelato (e la tutela in questo caso viene 

effettuata in modo indiretto.  
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Il nostro Codice del Consumo «sposa» la teoria appena detta del Consumatore 

inteso come «Danneggiato». 

Il codice di articola in sei parti:  

nella Parte I si trovano i diritti fondamentali e le definizioni;  

nella Parte II le norme sull'educazione, l'informazione, le pratiche 

commerciali e la pubblicità;  

nella Parte III i contratti di consumo;  

nella Parte IV la disciplina della sicurezza e della qualità dei prodotti;  

Nella Parte V le associazioni dei consumatori, l'accesso alla giustizia e la 

class-action;  

nella Parte VI le disposizioni finali. 

 

E’ composto da 170 articoli (a fronte dei 146 nella versione originale del 

2005 ed in seguito alle modifiche degli anni successivi da parte di altri testi 

di legge. La più consistente è avvenuta nel 2007 a soli due anni dalla sua 

emanazione) 
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Il nucleo che interessa  la nostra lezione è quello inerente i contratti dei 

consumatori il quale è preceduto e seguito da due parti che potremmo definire: 

--- > la parte che precede la fase contrattuale vera e propria  

E  

--- > la parte che segue la fase contrattuale  
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Si nota subito ad una prima veloce lettura degli articoli di queste parti del 

Codice del consumo, come sia rilevante il ruolo dell’Informazione. 

L’nformazione assolve due funzioni determinanti che sono la funzione di 

«descrivere» il bene e la funzione di colmare la carenza di trattative.  
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Badate bene il  47 NON PARLA del diritto di recesso che è demandato agli 

artt. 64-67 

Bensì di delucidazioni (=INFORMAZIONI) da fornire al consumatore sul 

diritto di recesso …  
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Sul diritto di recesso leggere lo stralcio riportato interamente di seguito: 

«Il Diritto di Recesso  da vendite concluse fuori dalle sedi commerciali (d. 

civ.) 

Facoltà concessa all'acquirente di recedere dal contratto stipulato, entro un 

periodo di tempo determinato. 

Si applica ai contratti stipulati tra un operatore commerciale ed un 

consumatore, per la fornitura di beni o la prestazione di servizi, conclusi fuori 

dai locali commerciali, con mezzi particolari (vendita a domicilio, per 

corrispondenza, attraverso canali televisivi o radiofonici, o mediante strumenti 

informatici o telematici). 

A tal fine l'operatore commerciale deve fornire adeguate informazioni circa le 

modalità, i tempi e i soggetti nei cui confronti va indirizzata la comunicazione 

di avvalersi della facoltà di recesso e di tali informazioni deve darne conferma 

scritta. 

La comunicazione deve essere inviata all'operatore entro dieci 

giorni dall'avvenuta informazione, o nel diverso termine di sessanta 

giorni (decorrente, per i beni, dal giorno del loro ricevimento da parte del 

consumatore, per i servizi, dal giorno della conclusione del contratto) 

nell'ipotesi in cui il fornitore non abbia adempiuto agli obblighi informativi, 

salva l'indicazione di termini più favorevoli contenuta nel contratto. 

Tale diritto spetta solo al consumatore: nel momento in cui lo esercita ha  
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però l'obbligo di restituire nel termine previsto dal contratto (comunque non inferiore 

a dieci giorni) la merce già ricevuta, mentre l'operatore commerciale deve effettuare il 

rimborso delle somme versate nel termine di trenta giorni dalla data in cui è venuto a 

conoscenza della volontà del consumatore di recedere dal contratto. 

Analogo contenuto e medesime modalità di esercizio ha il diritto di recesso del 

consumatore nell'ambito dei contratti stipulati a distanza [Vendita (a distanza)]. Il 

D.Lgs. 206/2005, recante il Codice del consumo, nel disporre la riorganizzazione e il 

riassetto della previgente normativa intervenuta a tutela dei consumatori, ha infatti 

dettato disposizioni comuni, unificando il relativo regime, con riguardo al diritto di 

recesso del consumatore dai contratti stipulati a distanza ovvero negoziati fuori dai 

locali commerciali» (Fonte: http://www.simone.it/).  
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